
S. G E O R G IO  M A G G IO R E
sa d ie  abbiamo sopra indicata al num. 3 fra ’ 
codici Marciani.

9. Codice cartaceo in fol intitolat. F . Paolo 
Sarpi M em orie circa l ’ interdetto 1607. Sono 
varie minute di lui e di altri. Avvi l ’ istru­
zione data da Faolo V  al Vescovo di Rimi­
ni destinato nuncioappola Repub.;da Roma
4. giugno 1607. ed altre carte de’Gesuiti, del 
Card, di Perona, del sig d’Alincurt ambasc. 
del Re Cristianissimo in Roma, del Conte 
di Castro ambasc. estraordinario del re Cat­
tolico, di Alfonso Casale ec. ec. relative mol­
te all 'accomodamento e lievo delle Censure.

io  Codice cartaceo intitolato: Giesuiti 1606. 
Comprende scritture, lettere, informazioni, 
Decreti di senato, nella detta materia dal 
1606 al if>56. notandosi che tutte le dette 

„ scritture si dovranno legger nell’eccm o coll, 
et n ell’ eccnio senato sempre che si tratterà
o si proponerà di ritornare li padri Gesuiti 
in questa Città o in altro luoco d e l stato g iu ­
nta la parte del medesimo senato di 14 giu­
gno 1606.

11. Quattro volumi in ossia filze cartacee in­
titolate Roma D elibera tionisegnate col num. 
27. 28. 29. 00. d e l  16o5 al 1607 riguardanti 
tutti gli aiFari che si sono trattati in senato 
relativamente a materie ecclesiastiche e spe­
zialmente all’ Interdetto.

12. Quattro altri volumi in fol. grande, m em ­
branacei, intitolati. Espositioni. Roma, se­
gnaci colli num. X II .  X I I I .  X I V .  X V  dal 
1600 al 1^07, i quali contengono i transun­
ti delle parlate e Relazioni esposte in colle­
gio de’ Nunzii Pontiiìcii, ed altri Incaricati, 
degli ambasciatori Veneti di Rom a e d’ altre 
potenze, de’ Segretarii di senato, de’Senatori, 
ec. che o direttamente, o in qualche parte 
riguardano gli affari colla Corte di Roma, 
soggiunte le risposte del D oge o del V ic e  
Doge.

10. A  tutti i delti codici si aggiungano le lette­
re o i dispacci degli Ambasciatori Veneti da 
Roma, Francia, Spagna, le Relazioni di essi 
1606, 1607 ec> c îe *n sePara,e filze si con­
tengono.

Nei Veneti Cronisti mss. di quegli anni si 
trovano parimenti notizie a ciò relative, come 
nel Sivos Volume III ,  il quale se ne trattiene a 
lungo, e reca eziandio un elenco di quasi tutti 
gli opuscoli prò, e contra. Egli ne cita due che 
non vidi : Predica fatta in V enezia già da f r a  
Eden te rio Albergoni minor Conventuale —  e

44°
Breve discorso d el principio della Repubblica, 
ambi a favore della Cotte di Roma

11 conte Francesco Calbo Ciotta tra’ copiosi 
suoi mss. de’ quali fece dono a questo patriar­
cale Seminario aveva copia mss. del liaccon- 
to d e ll’ Istoria dell'Interdetto  opera di F. Pao­
l o ,  dove ad ogni faccia di scritto ve n’era op­
posta una in bianco Ora in fronte al libro leg- 
gevasi : Questo Racconto f u  fa tto  dal padre 
maestro Paolo Veneto Servita et io Domenico 
M olino lo f e c i  copiare in questa form a  da 
Francesco Scorzon d ella  V illa  d i Gorgo mio 
cameriere., a d  istanza d el suddetto padre che di­
segnava aggiongerli diversi particolari che man­
cano, ma restò impedita f  opera della sua morte 
che seguì l ’anno 1620 a' X Ig en n a ro  (cioè XV) 
end’ i l  libro J u  poi stampato in Pranza come 
stava, et ristampato in V in ezia , con un ag­
giunta in fin e , ch 'io  diedi a rn. A nt. P in elli;  
la  qual mancava in questo ms. come nella  
stampa fra n cese  : la stampa che dice in M i­
randola è f i t t a  in F ra n cia ,qu ella  che dice in 
Lione è fa tta  in V en ezia  da Antonio Pinelli 
stampator ducale Vanno  162!). (Cosi a p io. 
dell’Opuscolo Memoria del trasporto delle os­
sa di F . P aolo Sarpi. Venezia 1828. 8. )

Appo il sullodato inglese sig. Raudon Brown 
esistono Lettere di Francesco Contarm i allo­
ra ambasciatore a Rom a in una delle quali in 
data 7 luglio 1607 Sua Santità lamentavasi di 
certa scrittura .non uscita da altro luogo che 
da Venetia dove c’ è quel ambasciator inglese 
i l  quale si sa quello che ha detto d i noi et 
operato n elle  passate com odoni ; in casa sua 
siamo inform ati che d el continuo si trattiene 
quel Gio. M a r s ilio ,  dove pratica anco Ai.™ 
Paulo, et che in quella casa l ’A m b. ha un tor­
chio da stampe . . .

N ella  Biblioteca Svayer, com e raccolgo dal 
Catalogo mss. v ’ eran parecchie cose relative 
all’ Interdetto, e una nella Misceli, in fol. num- 
44 era intitolata: Venezia parlante a l Som m o  
Pontefice per l ’ Interdetto di P aolo V . con  va­
rie composizioni poetiche in q u e lf incontro.

Nella Biblioteca del Re a Parigi ( come dal 
Voi. II  p. 117  de’ Manoscritti italiani ivi esi­
stenti, descritti dal dottore Antonio Marsand, 
i 838. 4 ) veggo un opuscolo nel Codice num- 
1478. Ravvedimento ossia protesta di un cla- 
rissimo senatore Veneto a l Rettore N . suo fra ­
tello contenente le cause per le  quali rinuntia 
in tutto et per tutto a ll’ opinione d e l serenissi­
mo D onati et alla sua fa ttion e adhirendo alh  
comandamenti di Sua Santità,


